
IMPRESE IN CONTABILITÀ ORDINARIA

ATTIVO

 Rimanenze: per rimanenze si intende la somma dei valori relativi alla voce Rimanenze (art. 2424, ATTIVO,
lettera C), punto I del codice civile);

 Altro attivo circolante: per altro attivo circolante si intende la somma dell’Attivo circolante (art. 2424, ATTIVO,
lettera C) del codice civile) e dei Ratei e risconti attivi (art. 2424, ATTIVO, lettera D) del codice civile) ridotta delle
Rimanenze (art. 2424, ATTIVO, lettera C), punto I del codice civile);

 Immobilizzazioni: per immobilizzazioni si intende la somma dei valori relativi alla voce Immobilizzazioni (art.
2424, ATTIVO, lettera B) del codice civile).

PASSIVO
 Passivo circolante: per passivo circolante si intende la somma dei Debiti entro l’esercizio successivo (art.

2424, PASSIVO, lettera D) del codice civile) e dei Ratei e risconti passivi (art. 2424, PASSIVO, lettera E) del
codice civile);

 Passivo a m/l termine: per passivo a medio e lungo termine si intende la somma dei Fondi per rischi e oneri
(art. 2424, PASSIVO, lettera B) del codice civile), del Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato (art.
2424, PASSIVO, lettera C) del codice civile) e dei Debiti oltre l’esercizio successivo (art. 2424, PASSIVO, lettera
D) del codice civile);

 Mezzi propri: per mezzi propri si intende il Patrimonio netto (art. 2424, PASSIVO, lettera A) del codice civile)
ridotto della somma dei Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (art. 2424, ATTIVO, lettera A) del codice
civile) ovvero (per le società di persone/ditte individuali) della voce “soci/titolari conto prelevamenti”

1

.

CONTO ECONOMICO
 Valore della produzione: per valore della produzione si intende la somma dei valori relativi alla voce Valore

della produzione (art. 2425, lettera A) del codice civile);
 Fatturato: per fatturato si intende la somma dei ricavi delle vendite e delle prestazioni (art. 2425, lettera A),

punto 1) del codice civile);
 Ammortamenti: per ammortamenti si intende la somma degli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali

(art. 2425, lettera B), punto 10), lettera a) del codice civile) e degli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali
(art. 2425, lettera B), punto 10), lettera b) del codice civile);

 Oneri finanziari lordi: per oneri finanziari lordi si intende la voce Oneri finanziari (art. 2425, lettera C), punto 17)
del codice civile);

 Utile : per utile si intende il Risultato prima delle imposte al netto delle imposte sul reddito d’esercizio (art. 2425
del codice civile);

 Margine Operativo Lordo (MOL):[ Ricavi delle vendite e delle prestazioni, (art. 2425, lettera A), punto 1, del
codice civile) ± le variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti (art. 2425,
lettera A), punto 2, del codice civile) ± le variazioni dei lavori in corso su ordinazione (art. 2425, lettera A), punto
3, del codice civile) ± incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni (art. 2425, lettera A), punto 4, del codice
civile) + Altri ricavi e proventi (art. 2425, lettera A), punto 5, del codice civile) ] – [ costi della produzione per
materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci (art. 2425, lettera B), punto 6, del codice civile) + costi per
servizi (art. 2425, lettera B), punto 7, del codice civile), + costi per godimento di beni di terzi (art. 2425, lettera B),
punto 8, del codice civile) + costi per il personale (art. 2425, lettera B), punto 9, del codice civile) ± le variazioni
delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (art. 2425, lettera B), punto 11, del codice
civile) ].

 Cash flow: per cash flow si intende la somma algebrica dei valori relativi alle voci Ammortamenti e Utile.
 Produzione Lorda Vendibile: la somma tra i ricavi delle vendite e i contributi in conto esercizio.

Per le operazioni a favore di PMI costituite in forma cooperativa, si specifica quanto segue:

 il Margine Operativo Lordo (MOL) è calcolato al lordo dei “ristorni”, ai sensi dell’art. 2545-sexies del Codice
Civile, e del “vantaggio cooperativo”, cioè del vantaggio economico dei soci nei rapporti economici con la
cooperativa, desunto dalla relazione sulla gestione e dalla Nota integrativa;

 il Cash flow è calcolato tenendo conto anche dei “ristorni”, ai sensi dell’art. 2545-sexies del Codice Civile, e del
“vantaggio cooperativo”;

 i Mezzi propri sono calcolati tenendo conto anche della voce di bilancio “Prestiti da soci”.
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Voce da decurtare dalla posta dell’Attivo nella quale è contenuta.



IMPRESE IN CONTABILITÀ SEMPLIFICATA O FORFETARIA (FINO A MODELLO UNICO 2017)

ATTIVO

 Rimanenze iniziali: per rimanenze iniziali si intende la somma dei valori relativi alle voci, riportate nel modello
“Unico”, Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie semilavorati e ai servizi non
di durata ultrannuale e Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale;

 Rimanenze finali: per rimanenze finali si intende la somma dei valori relativi alle voci, riportate nel modello
“Unico”, Esistenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di
durata ultrannuale e Esistenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale.

CONTO ECONOMICO
 Fatturato: per fatturato si intende il valore relativo alla voce Ricavi di cui alle lett. a) e b) dell’art. 85, comma 1,

del TUIR, riportata nel modello “Unico”;
 Margine Operativo Lordo (MOL): per margine operativo lordo si intende la differenza dei valori relativi alle voci

di cui al precedente punto Fatturato sommato agli Altri proventi considerati ricavi, algebricamente
incrementato della differenza tra i valori di cui ai punti Rimanenze iniziali e Rimanenze finali, ed il valore della
somma delle voci, riportate nel modello “Unico”, Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e
merci, Spese per lavoro dipendente e assimilato e per lavoro autonomo, Spese per l’acquisto di beni strumentali
di costo unitario non superiore ad euro 516,46 e Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali;

 Ammortamenti: per ammortamenti si intende il valore relativo alla voce, riportata nel modello “Unico”, Quote di
ammortamento;

 Margine Operativo Netto (MON): per margine operativo netto si intende la differenza dei valori tra i precedenti
punti Margine Operativo Lordo e Ammortamenti;

 Oneri finanziari lordi: per oneri finanziari lordi si intendono gli oneri finanziari desumibili dai documenti contabili
utilizzati per individuare gli importi da indicare nella voce Altri componenti negativi;

 Utile o perdita di periodo: per utile (perdita) di periodo si intende il valore di cui alla voce Differenza ottenuto
dalla differenza tra il valore di cui alla voce Totale componenti positivi e il valore di cui alla voce Totale
componenti negativi.

 Cash flow: per cash flow si intende la somma algebrica dei valori relativi alle voci di cui ai precedenti punti
Ammortamenti e Utile.

 Produzione Lorda Vendibile: la somma tra i ricavi delle vendite e i contributi in conto esercizio.

Per le operazioni a favore di PMI costituite in forma cooperativa, si specifica quanto segue:

 il Margine Operativo Lordo (MOL) è calcolato al lordo dei “ristorni”, ai sensi dell’art. 2545-sexies del Codice
Civile, e del “vantaggio cooperativo”, cioè del vantaggio economico dei soci nei rapporti economici con la
cooperativa, desunto dalla relazione sulla gestione e dalla Nota integrativa;

 il Cash flow è calcolato tenendo conto anche dei “ristorni”, ai sensi dell’art. 2545-sexies del Codice Civile, e del
“vantaggio cooperativo”;

 i Mezzi propri sono calcolati tenendo conto anche della voce di bilancio “Prestiti da soci”.



IMPRESE IN CONTABILITÀ SEMPLIFICATA O FORFETARIA (MODELLO REDDITI 2018)

ATTIVO

 Rimanenze iniziali: per rimanenze iniziali si intende il valore relativo alla voce Esistenze iniziali riportata nel
modello “Redditi”;

 Rimanenze finali: per rimanenze finali si intende il valore relativo alla voce Rimanenze finali riportata nel
modello “Redditi”;

CONTO ECONOMICO
 Fatturato: per fatturato si intende il valore relativo alla voce Ricavi di cui alle lett. a) e b) dell’art. 85, comma 1,

del TUIR, riportata nel modello “Redditi”;
 Margine Operativo Lordo (MOL): per margine operativo lordo si intende la differenza dei valori relativi alle voci

di cui al precedente punto Fatturato sommato agli Altri proventi considerati ricavi, algebricamente
incrementato della differenza tra i valori di cui ai punti Rimanenze iniziali e Rimanenze finali, ed il valore della
somma delle voci, riportate nel modello “Redditi”, Costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e
merci, Spese per lavoro dipendente e assimilato e per lavoro autonomo, Spese per l’acquisto di beni strumentali
di costo unitario non superiore ad euro 516,46 e Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali;

 Ammortamenti: per ammortamenti si intende il valore relativo alla voce, riportata nel modello “Redditi”, Quote di
ammortamento;

 Margine Operativo Netto (MON): per margine operativo netto si intende la differenza dei valori tra i precedenti
punti Margine Operativo Lordo e Ammortamenti;

 Oneri finanziari lordi: per oneri finanziari lordi si intendono gli oneri finanziari desumibili dai documenti contabili
utilizzati per individuare gli importi da indicare nella voce Altri componenti negativi;

 Utile o perdita di periodo: per utile (perdita) di periodo si intende la somma dei valori relativi alle voci, riportate
nel modello “Redditi”, Reddito d’impresa (o perdita) e Rimanenze finali;

 Cash flow: per cash flow si intende la somma algebrica dei valori relativi alle voci di cui ai precedenti punti
Ammortamenti e Utile.

 Produzione Lorda Vendibile: la somma tra i ricavi delle vendite e i contributi in conto esercizio.

Per le operazioni a favore di PMI costituite in forma cooperativa, si specifica quanto segue:

 il Margine Operativo Lordo (MOL) è calcolato al lordo dei “ristorni”, ai sensi dell’art. 2545-sexies del Codice
Civile, e del “vantaggio cooperativo”, cioè del vantaggio economico dei soci nei rapporti economici con la
cooperativa, desunto dalla relazione sulla gestione e dalla Nota integrativa;

 il Cash flow è calcolato tenendo conto anche dei “ristorni”, ai sensi dell’art. 2545-sexies del Codice Civile, e del
“vantaggio cooperativo”;

 i Mezzi propri sono calcolati tenendo conto anche della voce di bilancio “Prestiti da soci”.



IMPRESE AGRICOLE IN CONTABILITA’ SEMPLIFICATA

CONTO ECONOMICO

 Produzione lorda vendibile (PLV): per PLV si intende il valore relativo alla voce Volume d’affari (Modello Iva)
+ contributi in conto esercizio incassati nell’anno (documentazione a supporto) + rimborsi assicurativi di
competenza dell’esercizio incassati al momento della presentazione della domanda di ammissione
(documentazione a supporto) + importi ricevuti nell’anno relativi a contratti di soccida liquidati in denaro per i
quali non è prevista l’emissione di fattura (documentazione a supporto);

 Margine Operativo Lordo (MOL): per margine operativo lordo si intende la differenza dei valori relativi alle voci
di cui al precedente punto PLV, e i valori del Totale acquisti e importazioni al netto delle Spese per l’acquisto
di beni strumentali di costo unitario superiore ad euro 516,46 (Modello Iva e documentazione a supporto), Costi
per il personale (imponibile fiscale da Modello Cud + contributi a carico azienda F24), Costi di assicurazione
aziendali (quietanza di pagamento del premio assicurativo annuale), Costi per godimento beni di terzi
(Fascicolo aziendale AGEA - contratto di conduzione o registrazione cumulativa), altri canoni (esempio canoni
irrigui ecc…);

 Oneri finanziari lordi: per oneri finanziari lordi si intendono gli oneri finanziari desumibili dai documenti contabili
o altri documenti probatori

 Utile o perdita di periodo: per Utile o perdita di periodo si intende MOL ± Risultato della gestione finanziaria
(desumibili dai documenti contabili)



IMPRESE EDILI IN CONTABILITÀ ORDINARIA

ATTIVO

 Rimanenze: per rimanenze si intende la somma dei valori relativi alla voce Rimanenze (art. 2424, ATTIVO,
lettera C), punto I del codice civile;

 Altro attivo circolante: per altro attivo circolante si intende la somma dell’Attivo circolante (art. 2424, ATTIVO,
lettera C) del codice civile) e dei Ratei e risconti attivi (art. 2424, ATTIVO, lettera D) del codice civile) ridotta delle
Rimanenze (art. 2424, ATTIVO, lettera C), punto I del codice civile);

 Immobilizzazioni: per immobilizzazioni si intende la somma dei valori relativi alla voce Immobilizzazioni (art.
2424, ATTIVO, lettera B) del codice civile).

PASSIVO
 Passivo circolante: per passivo circolante si intende la somma della voce Ratei e risconti passivi (art. 2424,

PASSIVO, lettera E) del codice civile) e della voce Debiti entro l’esercizio successivo ridotta, nei limiti
dell’importo corrispondente al relativo valore rilevato nella voce Rimanenze (art. 2424, ATTIVO, lettera C), punto
I del codice civile), del valore dell’importo della voce “D6 Acconti” (art. 2424, PASSIVO, lettera D) del codice
civile);

 Passivo a m/l termine: per passivo a medio e lungo termine si intende la somma dei Fondi per rischi e oneri
(art. 2424, PASSIVO, lettera B) del codice civile), del Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato (art.
2424, PASSIVO, lettera C) del codice civile) e dei Debiti oltre l’esercizio successivo (art. 2424, PASSIVO, lettera
D) del codice civile);

 Mezzi propri: per mezzi propri si intende il Patrimonio netto (art. 2424, PASSIVO, lettera A) del codice civile)
ridotto della somma dei Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (art. 2424, ATTIVO, lettera A) del codice
civile) ovvero (per le società di persone/ditte individuali) della voce “soci/titolari conto prelevamenti
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CONTO ECONOMICO

 Ai ricavi delle vendite e delle prestazioni è sostituito il Valore della produzione dato dalla somma dei valori
relativi alla voce Valore della produzione (art. 2425, lettera A) del codice civile);

 Ammortamenti: per ammortamenti si intende la somma degli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali
(art. 2425, lettera B), punto 10), lettera a) del codice civile) e degli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali
(art. 2425, lettera B), punto 10), lettera b) del codice civile);

 Oneri finanziari lordi: per oneri finanziari lordi si intende la voce Oneri finanziari (art. 2425, lettera C), punto 17)
del codice civile);

 Utile : per utile si intende il Risultato prima delle imposte al netto delle imposte sul reddito d’esercizio (art. 2425
del codice civile);

 Margine Operativo Lordo (MOL):[ Valore della Produzione (art. 2425, lettera A) del codice civile ] - [costi della
produzione per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci (art. 2425, lettera B), punto 6, del codice civile)
+ costi per servizi (art. 2425, lettera B), punto 7, del codice civile), + costi per godimento di beni di terzi (art.
2425, lettera B), punto 8, del codice civile) + costi per il personale (art. 2425, lettera B), punto 9, del codice civile)
± le variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie,
di consumo e merci (art. 2425, lettera B), punto 11, del codice civile) ].

 Cash flow: per cash flow si intende la somma algebrica dei valori relativi alle voci Ammortamenti e Utile.
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Voce da decurtare dalla posta dell’Attivo nella quale è contenuta


